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Nel caso nostro abbiamo dei propr ie tar i che 
affrancano, e degli utenti , i quali talvolta sono 
uniti in associazioni, che hanno per se le tradi-
zioni ed il fatto ; tal 'al tra non sono uniti in as-
sociazioni, ma esercitano collettivamente le ser-
v i tù od i diri t t i , a cui si riferisce la legge attuale. 
Cosicché, quando la Commissione ed il Governo 
propongono alla Camera che due rappresentant i 
delle.associazioni o della universal i tà degli utenti 
facciano par te della G i u n t a , non propongono già 
persone, che abbiano un interesse individuale, 
personale, privato, (nel qual caso sarebbe perfet-
tamente giusta la teorica dell'onorevole Bonghi); 
ma propongono elementi, che hanno un interesse 
collettivo, un interesse pubblico. 

E per questo che io ho consentito, contro la 
mia formola pr imit iva , a dare a questi la rap-
presentanza nella Giunta . 

Quindi vede bene l 'onorevole Bonghi che, 
salva restando la sua teorica, nel caso speciale 
vi è Una ragione per farvi eccezione. D'altra 
parta non si può assolutamente nella Giunta degli 
arbi t r i stabil ire la rappresentanza dei proprie-
tari , perchè, mentre per gli u tent i v ' è l'associa-
zione o il collettivismo, per i propr ie tar i no ; 
ciascun proprietario deve affrancare o in terreno 
o in canone ed ha benissimo il dir i t to di fa r va -
lere tutte le sue ragioni dinanzi alla Giunta 
degli arbi t r i . L a difesa del proprie tar io non è 
per nulla menomata o pregiudicata con questa 
disposizione. 

Oltre di che la ragione detta dal mio amico 
l'onorevole relatore deve pur valere. 

In fin dei conti i rappresentant i della pro-
vincia o dui comune, nello stato at tuale della 
legislazione, rappresentano più la proprietà fon-
diaria, che altro. Quando ver rà un 'al t ra legge, 
che modificherà l 'elettorato amminis t ra t ivo, si 
potranno modificare, se sarà il caso, tu t te le leggi, 
che da questo principio dipendono. Nello stato 
at tuale della legislazione adunque io trovo che 
il proprietario ha tut t i i mezzi da far valere in-
nanzi alla Giunta degli a rb i t r i ; che vi sono a 
sua difesa tre membri impregiudicati , cioè il 
membro giudiziario, l 'amministrat ivo ed il peri to; 
vi sono i rappresentant i del comune e della provin-
cia; e per equità e giustizia non mi pare che si 
debba dissentire dal dare la rappresentanza in 
questa Giunta di a rb i t r i anche a coloro, che sono 
investiti del mandato o di un 'associazione o di 
una collettività. 

Mi pare perciò che possa l 'articolo res tare 
così com'è concordato t ra Commissione e Mini-
stero, senza subire emendamento di sorta. 

Quanto all 'onorevole Franceschini osservo che 
qui la Giunta è circondariale e non provinciale. 
Ora basta per ciascuna Giunta provinciale un 
consigliere provinciale, poiché, aumentando il nu-
mero dei consiglieri provinciali, come egli vor-
rebbe, si avrebbe un corpo composto di molte 
persone, che funzionerebbe male ; e d 'al tronde si 
verrebbe a tu rba re quella proporzionali tà, che è 
stata il concetto dirett ivo tanto della Commis-
sione, quanto del Ministero nello stabil ire la 
nuova redazione dell'articolo 8. 

Prego adunque nuovamente tut t i coloro che 
hanno presentato degli emendament i ad accet-
tare l'articolo come è proposto; e per t ranqui l -
lizzare la loro coscienza faccio un 'ul t ima osser-
vazione. 

*Qui in fin dei conti si t r a t t a di una Giun ta 
di arbi t r i , che non ha poi veramente poteri giu-
diziar i ; si t r a t t a di una Giunta , che deve proce-
dere ad indicazioni di fatto di identificazione e 
di l iquidazione; per cui il modo come l 'abbiamo 
composto credo che sia il migliore e non ag-
giungo altro. 

Presidente. L'onorevole Franceschini ha facoltà 
di parlare . 

Franceschini. Io mi permetto di f a re una sem-
plice osservazione all 'onorevole ministro. Egli 
d iceva: questa Giunta è circondariale; ed io gli 
osservo che, la portata della mia domanda era 
assai inferiore a quella che pare voglia ora am-
mettere l 'onorevole ministro. Infa t t i , ripeto, ci 
sono alcune provincie che hanno parecchi circon-
da r i ; ve ne sono di quelle che ne hanno qua t t ro 
o cinque. 

In queste provincie bisognerebbe adunque, se-
condo il criterio del ministro, nominare quat t ro o 
cinque consiglieri provinciali, cioè uno per cir-
condario; mentre io proponeva di nominarne due 
per tutte le provincie. 

Non aggiungo altre parole in sostegno della 
mia proposta, sperando che l 'onorevole ministro 
vorrà accettarla. 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
Bonghi. 

Bonghi. Non persuaso dalle ragioni del minis t ro , 
ma dallo stato della Camera, r i t i ro il mio emen-
damento. {Ilarità). 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Zucconi, relatoi L'onorevole mio amico F r a n -
ceschini, forse non ha ben compreso il concetto 
che informa l'articolo 8, e il modo di funz ionare 
della Giunta degli arbi t r i . 

Egl i crede che, in ciascuna provincia, si abbia 


